
Lezione 10 – 02.11.2022 (Zocchi) 
 

La prima parte della lezione è stata dedicata a un breve riepilogo degli argomenti trattati in data 25 
ottobre e alla correzione di uno degli esercizi assegnati per casa. Nella seconda parte, invece, è stato 
introdotto il capitolo riguardante il lessico. 

Il lessico è l’insieme delle parole di una lingua.   

Di fronte a un testo che dobbiamo leggere ed analizzare, è opportuno che noi lettori ci poniamo 
delle domande, tra le quali «Qual è l’origine delle varie parole? Che storia hanno?», oppure «Che 
rapporto lega le parole tra di loro? Perché ne sono usate alcune e non altre?», o ancora «Quante 
parole sono inserite nel testo?». Ebbene, per la prima domanda la risposta è semplice: nei dizionari 
si trova la spiegazione dell’origine: infatti vengono indicate l’etimologia e la prima attestazione 
della parola. Per rispondere al secondo quesito, è necessario operare una distinzione tra due tipi di 
rapporti: 

 SINTAGMATICO, che si verifica tra elementi in praesentia, cioè co-presenti;  
 PARADIGMATICO, che intercorre tra elementi che potrebbero comparire nel medesimo 

contesto. È un legame in absentia, giacché unisce elementi non co-presenti. 

Un’unità della lingua (ad es. una parola) ha pertanto rapporti sintagmatici con le unità vicine e 
paradigmatici con quelle che avrebbero potuto esserci. 

Infine, per rispondere alla terza domanda bisogna innanzitutto discernere due concetti: 

 TOKEN, ovvero ogni attestazione di una “parola”: se contiamo i tokens di un testo contiamo 
il numero di tutte le attestazioni o occorrenze presenti in un testo, ovvero tutte le “parole” 
anche ripetute (due esempi di non valgono come due tokens; sporta e sporte valgono come 
due tokens). 

 TYPE, che corrisponde al tipo lessicale (le due attestazioni di non sono riconducibili allo 
stesso type; le forme sporta e sporte sono riconducibili alla stessa “parola”, nel senso di 
type). 

L’unità d’analisi del lessico è il lessema (che coincide con il type), cioè la forma base di una parola, 
unità di lessico considerata in astratto. È il denominatore comune alle diverse forme di una parola 
variabile, che corrisponde: 

 al singolare per i sostantivi 
 al maschile singolare per gli aggettivi 
 all’infinito per i verbi 


